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storia dei minatori 
di Pagliarelle, come 
quella di Lauria e 
Serricella, è una 

storia di fatica, di orgoglio, tradizione e 
dolore. Tre tappe per non dimenticare 
e festeggiare chi lavora rischiando la 
vita per il futuro e l’ammodernamento 
del nostro Paese. “Sulla strada dei mi-
natori” è il viaggio di migliaia di lavora-
tori che partono da contrade del Mez-
zogiorno e che per mesi vivono nei 
campi base di grandi cantieri per co-
struire: gallerie, tunnel, trafori, auto-
strade o collegamenti ferroviari come 
l’Alta Velocità, il Brennero, la Salerno-
Reggio Calabria. Il percorso di una forza 
lavoro inizia da tre comuni del sud Italia, 
comunità che devono convivere co-
stantemente con la precarietà e il disa-

gio sociale, in un contesto di arretra-
tezza economica. Un lavoro altamente 
specializzato ma discontinuo. I “mina-
tori”, fanno un mestiere che si tra-
manda di padre in figlio, una tradizione 
ormai ultracentenaria. “Sulla strada dei 
minatori” è un evento organizzato dalla 
Fillea Cgil nazionale, insieme alla Fillea 
Cgil Calabria e Fillea Cgil Basilicata, che 
comprende tre iniziative: il 13 agosto a 
Lauria, il 16 agosto a Pagliarelle e il 17 a 
Serricella. I tre i paesi dei minatori di 
oggi e di ieri, sono piccole frazioni pre-
valentemente popolate da madri e figli 
la cui principale attività è agricolo-bo-
schiva. Per undici mesi ci sono donne, 
anziani e bambini, poi ad agosto il “mi-
racolo”, tornano i minatori e le famiglie 
si ricompongono, per poi salutarsi an-
cora al termine dell’estate. E allora ri-

parte il conto alla rovescia: ‘quanto 
manca a Natale o al prossimo per-
messo?’. Vite separate che continuano 
ad andare avanti, da una parte le donne 
con la responsabilità della gestione e 
cura della famiglia, dall’altra uomini che 
faticano in terre lontane, e infine bam-
bini che sognano un giorno di fare i 
minatori proprio come i loro padri e i 
loro nonni. E poi il dolore, per i tanti, 
troppi martiri sul lavoro e per le conse-
guenze di malattie professionali che 
spesso non hanno lasciato scampo per 
l’insorgere di gravi patologie, come la 
silicosi. Tanti i minatori morti sul lavoro, 
e tra essi molti avevano condiviso con 
Fillea e Cgil importanti battaglie per mi-
gliorare le condizioni di lavoro, a partire 
proprio dalla sicurezza. Ai suoi figli ca-
duti sul lavoro Pagliarelle ha dedicato 
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13 agosto -  Lauria (PZ) 
16 agosto -  Pagliarelle (KR)  
17 agosto -  Serricella di Acri (CS)

Tre tappe per non dimenticare, festeggiare, 
ricordare chi lavora per il futuro del Paese. 

La storia dei minatori di Lauria, Serricella e Pagliarelle  
è una storia di fatica, tradizione ma anche di dolore 

per i troppi martiri sul lavoro e per le  
malattie professionali come la silicosi. 

Programma dettagliato degli eventi sul sito e social: 

www.“lleacgil.net
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nome è Sandro Garofalo ma tutti mi 
chiamano Titano: mio padre, i miei fi-
gli, mia nonna. Questo nome nasce 
dal fatto che quando lavoravamo per 
un'impresa di Pagliarelle che faceva 
movimento terra c'erano due camion 
che si chiamavano Titano. Come un 
Titano, che era un auto carro pesante 
prodotto dalla Officine Meomaniche, 
perché, come il camion, anch'io ero 
forte e pesante e potevo fare di tutto. 
lo sono, anzi, ero, un minatore. Era-
vamo in Francia con tutta la famiglia 
fino a quando mio padre fu chiamato 
per tre mesi a lavorare nelle Poste, cosi 
siamo tornati tutti a Pagliarelle, che 
era il nostro paese. Dopo 22 anni di 
tributi e lavoro, la mia vita è cambiata 
in Svizzera, quando ho subito un inci-
dente sul lavoro e sono stato prota-
gonista, subito dopo, di una disavven-
tura che è perfino difficile da credere. 
L'incidente mi è successo quando 
avevo all'incirca 35 anni e mi hanno 
riconosciuto una rendita. Mentre fa-
cevo il locomotorista, per realizzare la 
galleria di San Gottardo. Sono un 
uomo, uno dei tanti che ha lasciato la 
sua terra, Pagliarelle, per costruirsi un 
futuro sotto le montagne della Sviz-
zera. Un futuro fatto di roccia, di si-
lenzi, di turni massacranti, ma anche 
di speranza e di coraggio. Ho lavorato 
per 35 anni nel buio delle gallerie. E in 
quel buio ha rischiato di perdere tutto. 
Un incidente terribile mentre lavoravo 
che ha strappato il corpo e messo alla 
prova l’anima. Io non mi sono mai ar-
reso, ho lottato con forza”.  

Pietro D’Amico, presidente associazioni 
dei minatori di Lauria, in pensione re-
sponsabile elettrico dei cantieri di scavo 
gallerie con metodo meccanizzato con 
le tbm. “Ho lavorato con le talpe per 30 
anni. Sono nato nel 1958 in Venezuela 
e poi ho frequentato istituto tecnico di 
Lauria. Per 15 anni ho collaborato con 
una cooperativa di elettricisti. Dal 94’ 
ho iniziato la mia avventura nei cantieri 
delle gallerie con scavo meccanizzato 
con le tbm, la 
prima esperienza 
a Roma per Metro 
Ottaviano-Battisti. 
Poi ho fatto la Me-
tro Genova, i can-
tieri al confine Ita-
lia-Svizzera per 
galleria centrale idroelettrica Enel. Il co-
mune di Lauria ha una tradizione di mi-
natori che si sono specializzati nello 
scavo specializzato e meccanizzato per 
centrali idroelettrico. Il lavoro in galleria 
prevede una serie di figure con mae-
stranze diverse, è finita era dei minatori 
tradizionali. Sono più o meno 700 gli 
operai specializzati di Lauria tra minatori, 
scavatoristi, elettricisti, meccanici, ca-
mionisti. Tutte maestranze che hanno 
contribuito a sostenere economia del 
comune, chi vive nel campo base ri-
nuncia alla vita. Le percentuali di inci-
denti sono in calo nello scavo mecca-
nizzato, rispetto allo scavo tradizionale 
dove esiste ancora ampio margine di 
rischio. Rispetto agli anni passati è mi-
gliorato, se si rispettano le regole e si 
usano i dispositivi”.  

Guido Salvatore, ha 55 anni e lavora 
dal 1991 in galleria nello scavo tradi-
zionale. “Dopo un po' il lavoro delle 
gallerie ti entra dentro, è difficile che 
va via all’esterno. Una volta che entri 
in galleria è dentro di te. Ho iniziato a 
21 anni, sono originario di Acri. Mio 
papà faceva il minatore negli anni 50’. 
Mai pentito di avere fatta questa scelta. 
Ad Acri siamo almeno due/tremila e 
lavoriamo nelle grandi opere. La prima 
esperienza di lavoro in provincia di Po-
tenza, dove abbiamo fatto super 
strada, poi il traforo Freius, Milano, 
Brennero. Sono stato a Catanzaro. La 
mia prima mansione il lancista. Ora 
faccio operatore mezzi, minatore e ca-
posquadra. Uno stipendio buono, ma 
stai sempre lontano dalla famiglia. Vivi 
praticamente nel campo base. Fisica-
mente il lavoro nel sottosuolo è molto 
stressante. Il corpo non si abitua mai a 
questo stress. Il disagio più grande è 
nell’aria che respiri, stai sempre tra pol-
veri ed esplosivi. Le malattie più fre-

quenti quelle le-
gate all’udito, alla 
schiena da un po' 
di anni soffro di er-
nie e le silicosi pol-
monari. Anche se 
adesso ci sono de-
gli accorgimenti ri-

spetto a quando ho iniziato io, il lavoro 
in galleria è cambiato, prima l’80 per 
cento era manuale. Ora la perforazione 
non viene fatta a mano, è tutto mec-
canizzato. I rischi e gli infortuni sono 
diminuiti. Quelli che succedono 
adesso sono ‘omicidi di lavoro’, pro-
vocati dalla fretta. Se si osservassero i 
piani di sicurezza e i controlli nelle gal-
lerie è raro che ci sia un incidente mor-
tale. Il problema non è nelle grandi 
opere, gli incidenti più gravi succedono 
nel subappalto, dove ci sono meno 
controlli e meno formazione. Provo 
ancora orgoglio nel fare il minatore, 
ma i miei figli vanno all’università e non 
faranno il lavoro che faccio io. Ho tra-
scorso sei anni su al Brennero tornavo 
a casa 20 giorni”.  

dossier: minatori

30   |  SindacatoNuovo  | 2025 | numerouno |

la propria piazza centrale e l’intera fra-
zione, erigendo un monumento in 
bronzo – realizzato dal Maestro 
Mimmo Greco – che ritrae un minatore 
all’uscita da una galleria, con le mani 
sugli occhi per proteggersi dal forte im-
patto con la luce. Quella dei Minatori 
rappresenta una grande esperienza sin-
dacale e di lotta sociale del nostro 
paese, una storia fatta da uomini che si 
sono sacrificati fino al martirio e che 
hanno contribuito a far crescere la Fil-
lea Cgil con l’obiettivo di migliorare le 
condizioni di lavoro e costruire una 
contrattazione sempre più rispondente 
ai bisogni dei lavoratori, ai loro diritti, 
alla sicurezza. Anche perché forse un 
giorno in galleria arriveranno i figli, si 
lotta anche per loro, per la loro dignità, 
per la loro sicurezza, per il loro futuro. 

 
Le  storie 
 
Pietro Mirabelli è uno di questi martiri: tra i fondatori dell’As-
sociazione Minatori di Pagliarelle e simbolo delle rivendica-
zioni per i diritti dei minatori, Pietro si è impegnato per anni in 
difesa dei diritti e della sicurezza dei lavoratori. Nel 2000, du-
rante le lavorazioni dell’Alta Velocità del Mugello, si verificò 
uno degli incidenti mortali - di cui fu vittima il giovane Pasquale 
Costanzo - che più colpirono la comunità di Pagliarelle. In 
quel cantiere si facevano turni massacranti e pochi turni di ri-
poso, c’erano gravi problemi di sicurezza, e fu proprio Pietro, 
che era Rsu e Rls, a guidare la battaglia sindacale per conqui-
stare migliori condizioni di lavoro. Pietro morì il 22 settembre 
2010 in un incidente sul lavoro nella galleria del Cantiere Al-
pTransit in Svizzera. Per ricordare lui e gli altri minatori caduti 
sul lavoro, Fillea, Cgil e Associazione dei Minatori di Pagliarelle 
ogni anno celebrano assieme a tutta la comunità locale una 
festa, che rappresenta anche un momento d’incontro tra i 
minatori che sono in paese per le ferie estive, di confronto 
con dibattiti e incontri sui temi contrattuali e della sicurezza, 
di informazione sull’apertura di cantieri per grandi opere pub-
bliche, che possono rappresentare per questi lavoratori una 
nuova opportunità di lavoro.  
Sandro Garofalo soprannominato da tutti Titano, attualmente 
pensionato, ha passato oltre 22 anni della sua vita a lavorare 
come minatore, finché è stato vittima di un incidente sul la-
voro. “Io sono Titano, nato in Francia e all'anagrafe il mio 

Quelli che succedono adesso 
sono ‘omicidi di lavoro’, 
provocati dalla fretta. 
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parte espositiva vediamo un robot uma-
noide sospeso, forse pronto a interve-
nire in una delicata operazione di edilizia 
acrobatica. Un altro che si muove se-
guendo il ritmo delle percussioni, uno 
circondato dai mattoni, pronto a met-
tersi al lavoro, e infine uno dal volto 
umano, preso d’assalto dai bambini che 
gli chiedono di tutto, dai suoi gusti ali-
mentari a una frase in lingua cinese. Alla 
Biennale Architettura di Venezia sono 
stati presentati al pubblico i primi modelli 
specializzati in edilizia, frutto del lavoro 
di alcune, prestigiose università: la Tongji 
di Shanghai, il Mit di Boston, l’Eth di Zu-
rigo, il Politecnico di Torino. Una fase di 
studio interattiva e supportata da un 
gruppo di studiosi di alcune università 
italiane ne studierà le modalità d’impiego 
nei cantieri: il progetto è promosso e 
supportato da Fondamentale, l’associa-
zione che riunisce la filiera delle costru-
zioni. “L’edilizia è diventato ormai un set-
tore poco attrattivo, dove si fa fatica a 
trovare lavoratori. - spiega Antonio Di 

Franco il segretario della Fil-
lea Cgil - Ecco perché non 
temiamo il rischio di ‘sosti-
tuzione’: i robot non toglie-
ranno il lavoro alle persone, 
semmai le aiuteranno, sob-
barcandosi i lavori più gra-
vosi, quelli che provocano 
danni all’apparato musco-
lare e scheletrico”. Il costo 
relativamente basso dei ro-
bot, si parla di circa 20 mila 
dollari, anche meno per 
quelli di produzione ci-
nese, potrebbe però inco-
raggiare il progressivo utilizzo di una 
parte delle macchine anche per la so-
stituzione del lavoro umano: nell’inda-
gine di Bank of America si stima che nel 
2060 i robot umanoidi possano sosti-
tuire il 20% dei lavoratori nei settori in-
dustriali, e che un singolo robot possa 
svolgere le funzioni di 1,5-2,5 lavoratori 
umani. Diverse le iniziative previste in 
questi mesi a cui hanno potuto parteci-

pare i vari componenti 
della Filiera. Il 16 ottobre 
si è tenuto, presso lo 
Speakers’ Corner alle 
Corderie dell’Arsenale, il 
terzo appuntamento del 
ciclo di incontri di Con-
struction Futures Rese-
arch Lab, il progetto di ri-
cerca sostenuto da 
Fondamentale - la filiera 
delle costruzioni, che riu-

nisce tre progetti partecipanti alla 19. 
Come un uso dinamico delle intelli-
genze – naturale, artificiale, collettiva, 
connettiva – può migliorare la capacità 
di adattamento delle città, che rappre-
sentano l’habitat della maggior parte 
della popolazione ma dove si vivono 
anche i principali squilibri del pianeta, 
determinati dalle modalità con cui gli 
esseri umani si relazionano tra loro e 
con l’ambiente. La giornata ha visto la 
partecipazione dei discussant Fabrizio 
Capaccioli, presidente Green Building 
Council Italia, Massimiliano Manuzzi, re-
sponsabile Settore Costruzioni di Lega-
coop Produzione e Servizi, Paola Par-
migiani, componente Giunta 
Confapi-Aniem, Paolo La Greca, Presi-
dente CeNSU, Centro Nazionale di Studi 
Urbanistici, e – in veste di moderatrice 
– Camilla Dacrema (Osservatorio Ethos 
Luiss Business School).  

biennale architettura
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L
a filiera delle costruzioni approda 
alla 19esima Mostra Internazionale 
di Architettura de La Biennale di 

Venezia, quest’anno dedicato al tema 
delle IA Naturale. Artificiale. Collettiva, 
con il progetto speciale Construction 
Futures, promosso da Fondamentale – 
La filiera delle costruzioni. Per la prima 
volta, imprese e sindacati del settore 
edile si presentano con una voce unita-
ria, attraverso una rete composta da do-
dici sigle nazionali tra associazioni da-
toriali, organizzazioni sindacali ed enti 
bilaterali: Ance, Anaepa Confartigianato 
Edilizia, Cna Costruzioni, Fiae Casarti-
giani, Claai, Confapi Aniem, Agci Pro-
duzione e Lavoro, Confcooperative La-
voro e Servizi, Legacoop Produzione e 
Servizi, Fenealuil, Filca Cisl, Fillea Cgil, 
insieme agli enti bilaterali Formedil e Sa-
nedil. Una partecipazione che sottolinea 
il ruolo centrale della formazione come 
leva strategica per affrontare le trasfor-
mazioni portate dalla digitalizzazione e 
dall’intelligenza artificiale nel comparto 
delle costruzioni. Nello spazio espositivo 
curato da Carlo Ratti, Formedil si unisce 
agli altri attori della filiera per ribadire 
l’importanza di un approccio integrato: 
formazione tecnica, innovazione digi-
tale, ma anche consapevolezza etica e 
responsabilità sociale. E proprio nella 
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Imprese e sindacati del 
settore edile per la prima 
volta a Venezia con una 
voce unitaria sul tema 
delle IA Naturale. 
Artificiale. Collettiva

Mostra  
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Fillea l’operaia di Takoua Ben Mohamed
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I numeri nel quinquennio 2019-2023; infortuni mortali, numero 
casi di invalidità permanente a seguito di infortuni professionali, 
malattie professionali, grosse patologie invalidità

REPORT 
STUDI WELFARE 
SETTORE DELLE COSTRUZIONI

ANNO 
2025

1.

2.

3.

4.

5.

Riabilitazione a seguito di infortunio sul lavoro/malattia 
professionale/istituti qualificati e loro specializzazioni 

Longterm care a seguito infortunio/malattia 
professionale/gravi patologie invalidanti/rapporto 
con INAIL-INPS

Infortuni denunciati/infortuni indennizzati 
nel settore delle costruzioni

centri di riabilitazione specializzati, rapporto 
pubblici/privati, relative prestazioni e dislocazione 
sul territorio Nazionale


